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L'IACP ha affidato i lavori all'impresa appaltatrice 

Arriva con anni 
di ritardo 

il complesso 
di Vigne Nuove 

Una spesa di nove miliardi - 524 appartamenti per 
oltre 3000 vani - Vaste opere di edilizia sociale: 
centri civico, sociale, scuole, attrezzature sportive e 
commerciali - Le critiche del presidente dell'Istituto 

» 

L'edilizia 
popolare 

cenerentola 
capitolina 

» 

II tante volte preannunciato 
dibattito sull'urbanistica ed il 
cosiddetto « rimpasto » della 
Giunta capitolina di centro si
nistra — diciamo la verità — 
rischiano, nei loro contenuti e 
significati reali, di rimanere 
avvolti nel più fitto mistero 
Almeno per i « non addetti 
ai lavori », cioè per coloro che 
non conoscano i segni con
venzionali con cui gli urbani
sti disegnano i loro piani re
golatori (zone H, zone I. zo
ne D ecc.; densità edilizie 
standard per i servisi ed il 
verde, cubature, indici e così 
via), né siano addentro al lin
guaggio molte volte enigma
tico e mistificatorio con cui 
gli esperti di certi partiti pre
parano i vari « pacchetti » di 
proposte. 

Questo caso di Vigne Nuo
ve, deprecabile e deplorevole, 
giunge comunque a puntino 
per fare un po' di chiarezza. 
Il presidente dell'IACP Cossu 
ha denunciato die il Comune 
nel rilasciare la licenza edi
lizia (compito dell'assessorato 
all'urbanistica) ha impiegato, 
uti anno, con gravi conseguen
ze finanziarie e sociali (senza 
tened conto del ritardi prece
denti). Ha aggiunto che gli en
ti pubblici non pretendono 
molto, solo di essere trattati 
come i privati. Seqno che pen
sa che i privati siano trattati 
meglio. La stessa accusa Ita 
rivolto qualche settimana fa 
al Campidoglio il presidente 
della Provincia La Morgia. 
Quest'ultimo è democristiano, 
Cossu è invece socialista. Su 
questo però sono d'accordo: 
in Comune l'edilizia pubblica 
è la «.cenerentola». Intanto 
in Campidoglio proprio su 
questo si scontrano DC e PSI. 

Ecco quindi che viene alla 
luce uno dei nodi di fondo 
del prossimo confronto sui 
problemi urbanistici: il nodo 
dell'edilizia economica e po
polare. La DC, con il cosiddet
to «pacchetto Darida», dà 
certo uno spazio a questa 
questione, ma è uno spazio 
puramente formale. «Scrive» 
infatti la cifra di 490.000 stan
ze/abitante da realizzare tra
mite la legge 167, ma non for
nisce alcuna garanzia che an
che queste stanze non abbia
no lo stesso destino di quelle 
altre decine di migliaia pro
messe da arni e quasi tutte 
rimaste sulla carta. Non dà 
soprattutto garanzie che la 
politica capitolina, nel setto
re licenze e negli altri settori, 
muterà sostanzialmente. Ma 
su questo punto la DC e gli 
altri partiti (il PSDI. ad esem
pio, che controlla l'assessorato 
all'urbanistica) saranno chia
mati a rispondere e ad assu
mere impegni non formali. 
. Può essere infatti vero quello 
che dice Cossu che «tutti so
no d'accordo» su un coordi
namento più stretto «a tutti 
i livelli» (e coordinamento 
vuol dire anche rilasciare su
bito te licenze necessarie), 
che tale principio è «da tutti 
enunciato e da tutti voluto». 
A parole solo, tuttavia. Ma 
quello di cui la città scarseg
gia sono i fatti. E quei pochi 
esistenti sono stati frutto, co
me Vigne Nuove, della lotta 
e della pressione popolare e 
unitaria. 

a. be. 

Dunque il complesso dell'IACP 
di Vigne Nuove (al Tufello) si 
farà. Ieri mattina, infatti, si è 
proceduto alla consegna ufficia
le dei lavori alla ' ditta appal
tatrice. All'atto si è giunti con 
molto ritardo (le ragioni le ha 
spiegate lo stesso presidente 
dell'Istituto Cossu). Si tratta. 
comunque, di una realizzazione 
importante di cui vale la pena 
descrivere i dettagli. 

Il complesso sorgerà su di 
un'area di oltre 80.000 mq. tra 
via delle Vigne Nuo\e e via 
di Val Melaina e comprenderà 
52-1 alloggi e 3.333 vani, nonché 
le relative opere di urbaniz/azio 
ne primaria e di edilizia socia
le. per un ammontare comples
sivo di spesa di 9 miliardi e 
2G3 milioni. 

Le opere di urbanizzazione 
primaria comprendono strade. 
fognature, illuminazione pub 
blica. reti idriche separate per 
aque potabile ed annaffiamen-
to e parcheggi pubblici. 

Le opere di edilizia sociale 
compi endono un centro civico 
(con delegazione comunale, uf
ficio postale, farmacia, consul
torio ONMI e unità sanitaria 
locale): un centro sociale e 
culturale (con sala di riunione, 
biblioteca, emeroteca, cappel
la, sala afonica per musica, uf
fici per la gestione ed il ser
vizio sociale); attrezzature sco
lastiche elementari (asilo-nido 
e scuola materna); attrezzatu
re sportive (campi da gioco per 
calcio. • tennis, pallacanestro, 
pallacanestro, bocce, palestra, 
docce, spogliatoi); attrezzature 
commerciali (con negozi di ven
dita per generi alimentari e 
merci varie, . 

I fabbricati saranno dotati di 
centrale termica unica con nô  
ve sottocentrali di scambio, di 
collegamenti pedonali coper
ti, di parcheggi coperti sotto 
gli edifici (un posto macchina 
per ogni alloggio nonché posti 
macchina per gli edifici non 
residenziali) ed infine di va
ste attrezzature di verde sia 
pubblico che residenziale. 

E veniamo ora al discorso 
pronunciato da Cossu alla pre
senza del sindaco Darida, del 
vice sindaco Di Segni, e di al
tri dirigenti capitolini e regio
nali. Cossu ha detto che l'ap
palto per il nuovo complesso 
di Vigne Nuove è il più gran
de finora effettuato dall'Istitu
to, < ed ha vivacemente pole
mizzato con coloro che hanno 
provocato ritardi. 

«La data di oggi — ha det
to il presidente dell'IACP — 
giunge dopo pochi giorni dal 
rilascio della licenza di co
struzione, ma giunge con molto. 
troppo ritardo, rispetto alla 
data del settembre 1972 in cui 
il progetto è stato approvato 

Tali ritardi — ha continuato 
Cossu. implicitamente rilevan 
do che questo di Vigne Nuove 
non è un episodio isolato — 
provocano danni finanziari in 
gentissimi « nell'ordine addirit
tura di miliardi » e danni sociali 
di notevole rilievo « per la man
cata tempestiva soddisfazione 
del bisogno di casa e del bi
sogno di lavoro, senza contare 
la perdita di fiducia e di cre
dibilità che colpisce le pubbli
che istituzioni ». 
- Cossu si è riferito quindi ad 
un « recente alto ammonimen
to > (quello del vicario Polet-
ti) e ha cosi concluso: « Gli 
enti di edilizia popolare non 
chiedono nell'attuazione dei lo
ro programmi, che sono i pro
grammi voluti dal Comune, d^lla 
Regione, dallo Stato, partico 
lari privilegi: chiedono, e ne 
hanno ben diritto in quanto ope
rano nell'esclusivo interesse del 
la collettività, di non essere 
pretermessi a nessuno. Occorre 
un nuovo e più stretto coordi
namento a tutti i livelli, di tut
ti enunciato e da tutti voluto». 
Va aggiunto che i fondi neces
sari per il complesso furono 
stanziti noi '63 e quindi il ri
tardo è p'ù di un anno. 

TESSERAMENTO 

Decine di reclutati 
Centinaia di altre tessere r.nno- i 

vate per il '74 e decine di ritin
tati al Partito: questo il dato che 
caratterizza anche l'impegno di ieri 
nella campagna di tesseramento • 
proselitismo. 

I risultati ottenuti ieri si con-

h. 25 alla « M. Cianca », 16 a Col-
lelionlo, 15 a Casalbcrtone. 13 a 
Villa Gordiani. IO a Tor da' Cenci 
e Govignano. 6 ad Appio Nuovo. 

Anche sul piano della quota Tes
sera altri passi avanti a Casa.ber
tone (45"; in più dello scorso an
no). Cassa e Torre Am««la 'f\ 

densano in queste cifre: 88 compa- I in P^u). Balduina • « M. Cianca » 
gni hanno preso la tessera alia se- ( 3 5 ^ in più). Santa Marinella e 
zione Cassia. 87 a Settscamini. 85 | Montecelio ( 3 0 ^ in più). Tra 
a Monteporzio, 62 a Casalotti. 53 | le notizie chs giungono sul prosili-
• Primavalle e alla Macao-Statali, tismo citiamo oggi i compagni di 
53 a S. Marinella. 50 a Porta M?$- Palombara che, impegnati nelle ul-
giore, 47 a Pascolare, 40 a Creta- • ti me giornate della campagna eiet-
rossa, Montecelio e Segni (che ha ! toraie. hanno reclutato al Partito 
g'.b superato il 6 0 ^ ) . 30 ad Arso- nove cittadini. 

Ieri pomeriggio, con una nuova telefonata alla signora Gail Harris 

RAPITOftl DANNO LA PROVA CHE PAUL E VIVO 
Hanno rispostò ai quesiti forniti dalla madre 

Il «contatto» ieri pomeriggio — Lo sconosciuto interlocutore ha dato le risposte delle «domande segrete» che soltanto il ragazzo può sapere — Una 
persona di fiducia della signora a Londra per trattare la questione del riscatto con i Getty -— E' stata consegnata alla polizia una ciocca di capelli del rapito 

Marcello Crisi, il pittore che ieri ha consegnato la ciocca di capelli di Paul, insieme a Martine Zaeher, un'amica del ra
gazzo rapito 

Le proposte del PCI nel dibattito al Consiglio provinciale 

Urgente un piano per la scuola 
La replica della compagna Rodano alla relazione di La Morgia - Paghiamo le conseguenze disastrose di una man
cata programmazione nel settore - L'attività del Consiglio compromessa dai gravi contrasti tra i partiti di maggioranza 

L'OBELISCO SOSPESO tt&XSTJi 
base per permettere i lavori di consolidamento, resisi necessari 
in seguito a cedimenti preoccupanti. Quando i periti, infatti, 
hanno cominciato i lavori, si sono accorti che l'obelisco aveva 
raggiunto una pendenza di ben 33 centimetri; una situazione 
estremamente pericolosa che poteva far precipitare al suolo 
la stele. Per fortuna questa volta si è arrivati in tempo. 
Nella roto: l'obelisco staccato dalla sua base che dovrà 
essere raddrizzata 

Una ««Voce» in soccorso di Zeppieri e soci 
P R A GLI ACCESI nemici 
* del progettato Consorzio 
regionale dei trasporti d'ora 
in poi, insieme a Zeppieri e 
Albumi, si deve annoverare 
anche la « Voce repubblica
na ». L'organo repubblicano 
ha lanciato ieri un siluro con
tro la costituzione del Consor
zio. assumendo una posizione 
in netto contrasto con l'atteg
giamento tenuto fino ad oggi 
alla Regione Lazio dall'asses
sore repubblicano Di Bartolo
mei e dal consigliere labbri. 
Secondo la «Voce», infatti, 
il Consorzio non si deve fare, 
né oggi né domani. « Ma vo
gliamo veramente scherzare 
con 11 danaro de: contribuen
ti? », conclude la sua lunga 
sparata contro la pubblicizza-
itone nel Lazio dei servizi di 
importo extraurbano. Per 
giungete a questa conclusione 

la « Voce repubblicana » arri
va persino a barare sulle ci
fre sostenendo che il Consor
zio parte con un deficit di 100 
miliardi di lire. Ma da dove 
hanno tirato fuori questa 
somma? 

JT evidente che il Consorzio 
dei trasporti, come tutti i ser
vizi di interesse pubblico, avrà 
un costo. Sul deficit iniziale 
ufficialmente ci sono tre pre
ventici: uno della Regione che 
fa ascendere il disavanzo a 44 
miliardi, uno della Stefer di 
40 miliardi e un altro dei sin
dacati di 34 miliardi. I sinda
cati sostengono anche, e giu
stamente che il disavanzo può 
diminuire con una gestione di
versa dal modo come è stata 
fatta funzionare fino ad oggi 
la Stefer. E' chiaro che se il 
Consorzio si dovesse trasfor
mare in un carrozzone clten-
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telare, sul tipo di quelli ge
stiti dalla DC e dai suoi al 
leatt. compresi t repubblicani. 
la questione cambierebbe 
aspetto. Ma è proprio per evi 
tare carrozzoni fagocilaton di 
pubblico denaro che i sinda
cati e i comunisti si battono 
da tempo, anche contro certe 
posizioni di potere del PRI 

Oggi runica alternativa che 
resta alle popolazioni del La 
zio per avere un servizio di 
trasporti extraurbano funzio 
nante e che dia un minimo di 
garanzia è rappresentata dal'a 
costituzione del Consorzio re
gionale. Ed t per questo che 
bisogna accelerare i tempi e 
spazzare via tutte le manovre 
più o meno scoperte. Nessuno 
vuole ritornare alla vecchia 
gestione di Zeppieri, di Albi-
cini e altri, dove gli unici 
punti sicuri erano l'insicurez-

t-r 

za dei mezzi di trasporto, ora
ri impossibili e supersfrutta-
mento dei dipendenti. Un ser
vizio pubblico efficiente — è 
chiaro — costa alla colletti
vità, Questo «costo* però ha 
anche come contropartita ta 
possibilità di far muovere le 
decine di migliaia di pendola
ri, lavoratori e studenti, che 
ogni giorno devono raggiunge
re i luoghi di lavoro e le 
scuole. E" questo aspetto so
ciale che la « Voce repubbli
cana* non capisce. 

Ma, forse, l'organo del PRI 
vuole fare veramente un di
scorso serio sulle spese pro
duttive, improduttive e inuti
li nel Lazio? Se così fosse, 
siamo pronti a fornirgli tanti 
elementi per capire dove ve
ramente st sperpera il pubbli
co danaro. » , 

Edilizia scolastica e violen
ze fasciste davati alle scuole 
sono stati gli argomenti di
scussi ieri sera dal consiglio 
provinciale la cui seduta ha 
avuto inizio con oltre due ore 
di ritardo. Lo a slittamento » 
è stato provocato da un tem
pestoso incontro fra le dele
gazioni dei quattro partiti di 
centro-sinistra per concordare 
la sostituzione dell'assessore 
de Montemaggioni dimissiona
rio dopo la sua elezione a se
gretario provinciale della DC, 
e del rappresentante della pro
vincia nel consiglio di ammini
strazione 'dell'Università. Do
po due ore di discussioni i 
rappresentanti del centro-si
nistra non hanno raggiunte al
cun accordo e le due elezioni 
non sono state portate all'esa 
me del consiglio. I contrasti 
tra i partiti della maggioran
za stanno avendo come con
seguenza la paralisi del Con
siglio la cui attività viene in 
pratica impedita e sabotata. 
In apertura di seduta la com
pagna Marisa Rodano, capo
gruppo del PCI, ha espresso 
una viva protesta per il grave 
ritardo dell'inizio della seduta. 

Ma torniamo ai problemi 
della scuola discussi nell'as
semblea provinciale. Interve
nendo sulle dichiarazioni fat
te due settimane fa dal presi
dente La Morgia, la compagna 
Rodano ha rilevato come la di
sponibilità di aule si sia ag
gravata quest'anno, nonostan
te l'assicurazione data dal pre
sidente di aver messo a dispo
sizione delle autorità scolasti
che per il 1973, 326 aule nor
mali, 67 speciali. 11 laboratori 
e 5 palestre per complessivi 
8500 posti-alunno. Fra l'altro 
a Roma c'è stato un solo edi
ficio scolastico effettivamente 
costruito, quello di viale Afri
ca alPEUR, r 

Stiamo pagando la mancata 
programmazione nel settore 
dell'edilizia scolastica e una 
politica di classe perseguidta 
fino ad oggi dalla DC nel de
licato settore della scuola — 
ha proseguito la compagna 
Rodano . —. Bisogna invece 
portare ivanti il piano di edi
lizia scolastica, smuovendo 
tutti gli ostacoli burocratici 
che si frappongono 

Ci troviamo in una situazio
ne d'emergenza e per questo è 
necessario adottare dei prov-

t vedimenti immediati. Come 
prima cosa è necessario con
cordare con la Regione un in
contro di tutti gli enti inte
ressati per smuovere le pra
tiche per la costruzione di 
nuovi edifici scolastici già pro
grammati e di concordare una 
azione per portare avanti il 
piano scolastico della provin
cia. E* necessario anche chie
dere al provveditore la revi
sione delle destinazioni degli 
alunni e quindi predisporre i 
mezzi di trasporto per gli spo
stamenti. Vedere col comune 
di Roma eventuali cambi e 
permute di edifici scolastici 
utilizzati in parte. Certo non 
ci si deve però illudere — ha 

proseguito la compagna Roda
no — che una migliore utiliz
zazione dei locali risolva il 
problema. Occorre andare, per 
forza di cose, ancora una volta 
a soluzioni di emergenza; ri
correre cioè al reperimento di 
locali da prendere in affitto 
concordando questa politica 
con le opere preventivate dal 
piano. E' necessario anche ac
celerare il deposito dei vincoli 
urbanistici per i centri sco
lastici e anche per singoli edi
fìci, soprattutto al Tiburtino, 
Prenestino, Casilino e Tusco 
lano. In pari tempo si deve 
sollecitare la modifica della 
legislazione per l'edilizia sco
lastica e intervenire sul gover
no per ottenere più finanzia
menti, maggiori competenze 
agli Enti locali e la possibilità 
di procedere ad espropri uti
lizzando anche la legge 865. 

Sul problema delle violen 
ze fasciste davanti alle scuole 
l'assessore Riccardi, che ha ri
sposto a nome della giunta a 
una interpellanza del gruppo 
comunista, • ha - deprecato le 
violenze, atti inconcepibili, ha 
detto, e contrari alla costitu
zione repubblicana nata dalla 
Resistenza. La compagna Ro
dano, che aveva illustrato l'in
terpellanza, aveva denunciato 
una serie gravissima di vio
lenze, specie quella avvenuta 
davanti al liceo Croce, dove è 
rimasto ferito anche un vice 
questore. 

Infine un'ultima notizia. La 
Provincia ha avuto assicura
zioni dalle ditte appaltatrici 
che per questo inverno non 
mancherà l'approvvigionamen
to di gasolio destinato al ri
scaldamento delle scuole e de
gli ospedali. . 

•• f „ 

Il questore ricevuto 
dell'ori. Ferrini 

Il presidente della Camera dei 
deputati, on. Sandro Pettini, ha 
ricevuto ieri mattina a Monte
citorio. in visita di cortesia, il 
questore di Roma dott Eugenio 
Testa. 
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Presa di 
. posizione 
antifascista 

all'EUR 
Contro le ripetute azioni 

provocatorie attuate da 
squadristi neofascisti davan
ti ad alcune scuole dell'EUR 
si sono decisamente pronun
ciate le forze democratiche 
del quartiere, consiglieri an
tifascisti della XII circoscri
zione (del PCI, PSI e della 
DC), rappresentanti di fab
brica e sindacati. Le brava
te dell'estrema destra si so
no indirizzate in particolare 
contro studenti del e Canniz-
zaro », del « Vivona > del
l'istituto aeronautico, del 
XIV liceo scientifico. 

Al termine dell'assemblea 
è stato costituito un comi
tato permanente che avrà il 
compito di affrontare i pro
blemi della scuola e di solle
citare le forze di polizia ad 
una più assidua vigilanza 
per impedire il verificarsi 
di provocazioni e aggressio
ni fasciste. 

Alla riunione hanno parte
cipato i rappresentanti poli
tici e sindacali dell'I NPS, 
ESSO, ICE, Stefer-Magtiana, 
Poste EUR, ENIAGIP, Cas
sa del mezzogiorno, ospedale 
S. Eugenio, Alitali», mini
stero del Commercio Este
ro e studenti dei licei e Con-
nizzaro », « Vivona », XIV 
Scientifico tAlbtrti» • aero
nautico. . . i 

ELEZIONI 

I comizi di chiusura 
Si chiude oggi la campagna 

elettorale nei comuni tiel Lazio 
in cui domenica 18 si voterà 
per il rinnovo dei Consigli co
munali. Diamo qui di seguito 
l'elenco delle manifestazioni 
conclusive del PCI, che giun
gono al termine di un prolun
gato sforzo propagandistico di 
tutte le organizxarioni del par 
tito: 

LATINA - San Felice Circeo. 
ore 22: D'Alessio. Sperlonga, 
ore 18: Carrassi. Minturno, 
ore 22.10: Sparagna. Scauri, 
ore ' 18.50: Luberti. Tremensuo-
lo. ore 20.30: Luberti. Marina. 
ore 19,40: Berti. Turo, ore 21.20: 
Berti. 

RIETI - Tulocci: Lombardi -
Sabarini. Borgo Salario: Ra-
nalli - Selli. Passo Corese: Cicfl-
Proietti. Corese Terra: Borelli. 
Coltodino: Ceccarelli - Sabarini. 
Canneto: Ceccarelli. Montegrot-
tone: Rinaldi. Prime Case: An 
geletti - Lucentini. Baccelli: An-
geletti - Sabarini. 

VITERBO - Tarquinia: M. Fer
rara. Tuscania e Vitorchiano: 
Ossicini-Angela Giovagnoli. Gal
lese: Nardi Roberto. 

ROMA - Palombara - Sta7-
zano, ore 18: M. Pochetti. La-
riano. ore 22: Maffioletti. Anti-
coli Corrado, ore 19: G. Cesa-
roni. Palombara - Cretone. alle 
ore 20: M. Pochetti. 

Si apre stasera a San Lorenzo 
la conferenza della zona Centro 

' Nel quadro delle Conferenze di 
zona indette per lo sviluppo del de
centramento politico o organizzati
vo del Partito a Roma e nella pro
vincia e In vista della IV conferen
za regionale dei comunisti del Lazio, 
si apre olle ore 18, di oggi, presso la 
sezione S. Lorenzo, in via dei Lati
ni, 71 , la II Conierenza della zona 
Centro alla quale parteciperanno 
oltre al delegati eletti nelle sezioni 
territoriali, le sezioni Ferrovieri, Ma
cao Statali, Comunali, Universitaria. 

' Ai lavori della conferenza sa
ranno presenti il compagno Ugo 
Pecchioli, dell'ufficio Politico del 
PCI, e la compagna Franca Prisco, 
della segreteria della Federazione 
comunista romana. La relazione in
troduttiva sarà svolta dal compa
gno Giacomo D'Aversa, del CD. 
della Federazione, segretario della 
Zona Centro. La Conferenza della 
Zona Centro proseguirà nella gior
nata di sabato e si concluderà do
menica. 

Attivo del PCI e della FGCI 

Dopo due giorni di silenzio i rapitori di Paul Getly III si sono rifatti vivi. Ieri pomerig
gio hanno telefonato nuovamente alla madre del ragazzo, Gail Harris Getty, e le hanno dato 
la prova che il figlio è vivo e sta bene. Lo sconosciuto interlocutore della donna — il 
solito « portavoce » della banda, quello con l'accento calabrese, voce calma e gentile — ha 
fornito, infatti, le risposte delle domande ebe la signora Getty gli aveva fatto martedì 
scorso: risposte (una riguardava l'ubicazione delle stanze di una casa dei Getty) che 
solo Paul poteva t'iire e nes
sun altro. 

Adesso che 1 rapitori hanno 
fornito la prova sicura che 11 
ragazzo è ancora in vita, è 
chiaro che ci si sta avvicinan
do sempre più al momento 
chiave di tutta questa lunghis
sima vicenda che dura, ormai, 
dal luglio scorso, quando Paui 
Getty III scomparve improv
visamente dalla circolazione. 
Sebbene non ci sia una.con
ferma in questo senso, $ lecito 
supporre che ieri pomeriggio 
ì banditi — oltre a fornire la 
prova richiesta — hanno nuo
vamente sollecitato il paga 
mento del riscatto > , , 

Nel corso della telefonata, ì 
kldnappers avrebbero fatto an
che un primo accenno alle 
modalità da seguire per il ver
samento del riscatto. In sera
ta, la madre di Paul si è in
contrata col funzionario della 
squadra mobile che segue le 
indagini. Domani, la signora 
Getty avrà un colloquio an
che col magistrato inquirente. 
Probabilmente, la donna chie
derà — per lei stessa e per la 
persona che indicherà come 
suo rappresentante — ampia 
libertà di manovra, in modo 
da non intralciare i contatti 
coi bandit' che tengono pri
gioniero il figlio. 

In pratica, i rapitori deb
bono aver • rinnovato 11 " loro 
ultimatum, cercando di strin
gere i tempi. Come è noto, 
essi pretendono ben due mi
liardi di lire per liberare 11 
ragazzo che tengono prigionie
ro. E a quanto sembra il ni
pote del vecchio re del petro
lio americano sarebbe rila
sciato soltanto a pagamento 
ottenuto, due o tre giorni do
po, il tempo necessario perchè 
i kidnappers prendano il lar
go insieme al «malloppo». 
Una condizione che la madre 
del giovane ritiene, ovviamen
te. inaccettabile. Chi garanti
rebbe. In questo modo, l'inco
lumità e la vita di Paul, una 
volta pagato l'ingente ri
scatto? 

A parte questo, il ' grosso 
problema resta sempre quello 
di trovare i due miliardi, l'uni
ca possibilità, a quanto pare, 
per liberare Paul. A questo 
proposito. Gail Harris Getty 
ha allacciato nuovamente del 
contatti con Londra, dove si 
trovano sia l'ex marito. Paul 
Getty I, che il nonno del ra
gazzo. il vecchfo miliardario 
americano capostipite della 
« dinastia » Getty. 

Come si sa, l'ex marito del
la signora Getty — finora ave
va dimostrato un notevole 
scetticismo sulla vicenda del 
figlio, alla quale mostrava di 
non dar eccessivo credito — 
ha telefonato da Londra alla 
donna. le ha chiesto di rag
giungerlo per trattare di per
sona la delicata questione del 
riscatto. Per il momento è da 
escludersi che Gail Harris Get
ty parta per Londra: comun
que una persona di sua fiducia 
già starebbe trattando con i 
Getty per sbloccare al più pre
sto la situazione e convincerli 
a contribuire al pagamento 
dell'enorme riscatto. 

Frattanto, c'è da registrare 
qualche novità sul fronte delle 
indagini e delle perizie ancora 
in corso per stabilire se lo 
orecchio spedito per posta dai 
raDitori è sicuramente di Paul 
Getty III. Il pittore Marcello 
Crisi — nel cui studio di Tra
stevere Paul viveva —, ritor
nato da un viaeeio in India. 
si è ricordato di avere una 
ciocca di capelli del giovane. 
Quest'ulti mo. infatti, dopo es
sersi tagliato i capelli, aveva 
lasciato una ciocca all'amico 
come ricordo. - Il oittore ha 
consegnato il reoerto alla uoli-
zia. in modo d* metterlo a 
confronto con l'altra ciocca di 
capelli che i rapitori hanno 
spedito insieme all'orecchio. 

Per quanto riguarda l'orec
chio, invece, non sono ancora 
terminate le perizie medico
legali. Si è appreso, fra l'al
tro, che finora non sono state 
trovate precedenti analisi del 
sangue eseguite su Paul Getty 
I I I : 

Martedì 20 novembre alle ore 18 
nel Teatro della Federazione è con
vocato l'attivo del PCI e della 
FGCI. All'o.d.g. • Nuove e urgen
ti scelte per l'agricoltura per un 
nuovo rapporto tra città e campa
gna, per un diverso sviluppo eco
nomico e democratico di Roma • 
del Lazio ». Parteciperà al lavori II 
compagno Emanuele Macaluso, del

l'Ufficio Politico del PCI. La rela
zione introduttiva sarà svolta da! 
compagno Franco Raparelli della se
greteria della Federazione. 

Sono invitati a partecipare i 
membri del CF e della CFC, I diri
genti delle Zone e delle sezioni, 
del circoli della FGCI della città e 
della provincia, i compagni delle as
semblee elettive, I comunisti impe
gnati nelle organizzazioni di massa. 

Manifestazione per la casa 
Oggi, alle oro 18,30, a Piazza 

Mancini (al Flaminio), si svolgerà 
una manifestazione per la diresa 
del diritto alla casa per le oltre 
300 famiglie minacciate di sfrat
to dalla Immobiliare Calderini; per 
la gestione democratica dell'asilo 
nido di piazza Mancini; e per un 
uso sociale del territorio e in par
ticolare delle aree comunali dispo
nibili per strutture sanitarie di 
quartiere. 

1 \ 
La manifestazione è stata pro

mossa dal « Circolo culturale Fla
minio ARCI-UISP » e dal « Comita
to inquilini della immobiliare Cal
derini » aderente al SUNIA. Ade
riscono le sezioni del PCI e del PSI 
di Ponte Mltvio-Flaminto. Parleran
no Carpaneto, per il SUNfA, con
siglieri della II Circoscrizione ed 
esponenti delle organizzazioni che 
hanno promosso e aderito alla ini
ziativa. 

(vita di partito 
Petroselli 

a Quarticciolo 
Domani, alle ore 18, presso 

la sezione di Quarticciolo, si 
svolgerà una assemblea popo
lare sulla attuale situazione po
litica. • con la partecipazione 
del compagno Luigi Petroselli. 
membro della Direzione del PCI 
e segretario della Federazione. 

FGCI — TOR DE' CENCI: ore 
18, direttivo gioventù e ragazze la
voratrici (M. Micucci - Rodano); 
AURELI A: ore 18, assemblea sul
la scuola (Adornato); LUDOVISI: 
ore 17, congresso « Righi » (Vel
troni); VESCOVIO: ore 17,30, con
ferenza organizzazione (Consoli) ; 
N. TUSCOLANO: ore 19, assem
blea tesseramento (Glanslracusa) ; 
ALBERONE:. ore 18, assemblea 
Tesseramento; PORTA MAGGIORE: 
ore 17,30, assemblea tesseramen
to (Moretti); LICENZA: ore 19,30, 
conferenza d'organizzazione (Anto-
niolli); GALILEI: ore 18,30, •*-
semole* lavoratori-studenti (Vel
troni). • ' -

ASSEMBLEE — Galilei: ore 18 
(M. Rodano); STEFER: ore 17 at
tivo (Trezzini); Marino: ore 19, 
Consiglieri di circ (Quii tracci) ; 
Pomezìa: ore 17,30 attivo operaio 
(Falomi); Capannelle: ore 19 ass. 
scuola (Parola); Civitavecchia: ore 
20 ass. artigiani (O. Mancini); Val-
melaina: ore 20 (A.M. Ciai); Por-
tuensc Villini: ore 19, segretari e 
Grappo XV Circ (Bozzetto); Gram
sci: ore 19,30; Portonaccicn ore 
19,30 (Faillaci); Garbateli»: Cel
lula INPS: ore 17,30 (Fregosi); 
Gsrbatella: Cellula INAM: ore 17 
(Praia); V. Broda: ore 15,30 riu
nione caseg. (Pellegrini. D'Uffìz-

zi); Anzio; ore 18 (Polverini); 
Tor S. Lorenzo: ore 19 (Fagiolo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 20 CD., alle 
ore 21 ass. in Federazione. 

C. D. — Tiburtino III: ore 19,30 
(Gerìndi, Maderchi); M. Spaccato: 
ere 19 (A. Molinari); Borghesia-
na: ore 20 (T. Costa); S. Cesareo: 
ore 19 (Strufafdi); Porto Ftuvìale: 
ore 20 (A. Fredda); Mazzini: ore 
20 (Borgna). 

ZONE — ZONA TIVOLI - Ti
voli: alle ore 19 comitato di Zona 
(Micucci); ZONA SUD • N. Gor
diani: ore 18,30, CC.DD. delle se
zioni di Casalbcrtone, N. Franche-
lucci, N. Gordiani, Porta Maggiore, 
Prenestino, Torpignattara, V. Gor
diani e gruppo VI Circoscrizione 
(Colaiacomo, Cervi). 

100.000 lire 
all'Unità 

in ricordo 
di Aldo Quagliarli 
La famiglia Quaghani. dura 

mente colpita dalla perdita dei 
loro caro Aldo, segretario del 
Circolo FGCI di Acilia. nei-
l'esprimere la gratitudine e il 
ringraziamento ai compagni che 
durante il decorso del male sono 
stati vicini al caro Aldo, ha 
sottoscritto la somma di 100 
mila lir* a favore delia sezione 
del PCI e del Circolo ARCI di 
Acilia. in ricordo dello scorn 
parso e quale concreto contr 
buto « alla lotta per l'afferma 
zione dell'idea in cui egli frr 
inamente crcde\a >. 

Via Barberini 32 
TESSUTI PER UOMO E SIGNORA 

PER FORZATA CONSEGNA DEI LOCALI 

VENDE MEE LE MERCI CON SCONEI REALI 
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